
limitare al massimo il peso che deve
raggiungere il valore dichiarato .
Questo modellino ha una struttura

alare classica, tutta balsa e con coper
tura in carta leggera tesa con tendicar
ta ed una mano di antimiscela l imitata

alla parte centrale dell ' ala .
Il fissaggio delle strutture alla fuso

liera è fatta con elastici . La terza pro
posta invece va sui veloce quasi super

sonico : i l vostro X 1 200 andrà tran

quillamente oltre i 1 50 km/h ed è con
sigliabile a modellisti molto esperti per
cui è quasi inutile dare suggerimenti :
anche qui il risultato è garantito ed
avrete a disposizione una macchinet
ta molto contenuta facile da traspor
tare ed entusiasmante al punto da farvi
innamorare della formula canard co

me fosse una bella donna . []
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spe¢[ list
Alberi per barche a vela in
alluminio o in fibra di carbonio

per armare le
Vs. barche a vela

2

Al bero i n a l l um in io

come da sezio ne

raffig u rata . M isu re :
l u ng h ezza tut. 2 , 50
d iametro 5 mm. 1 3 ca .

Albero in fi bra d i

carbon io rastremato

come da sezione

raffig u rata .
M isu re:

l u ng h ezza tut. 2
d iametro 1 3 ca .

Rastremato peso

g r. 1 00

The wi r lwi nd range

* a l imentazione

tram ite la batteria

del l a r icevente o

cor} u na sepa rata

da 7 ,2 o 9 ,6 vo lt

d imensio n i :

mm . 58 x 23

* t i ragg io d i ci rca fi 0 Kg .

* trimmagg io con vite d i reg istro

* avvo lg imento : cm . 30 i n 2 sec .

Rzza Caduti della Libertà
III



SERVO
V E RT I CALi

i RI COPE R T U RA N T ER MORET R .
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Da bravi modellisti , in un paio di se
rate di lavoro , realizzatel i tutti e quat
t ro e cominciate a farli volare in

p lanata : calco late il CG sperimental
mente aggiungendo peso in punta fi
no a vederli volare come vi piace , con
una pronta rimessa ed una bella pla
nata tesa .

Cominciate a considerare di ricavarci

un modello RC mettindoci poi del vo
stro , cioè disegnando una fusoliera che
possa contenere I 'RC con il numero di
comandi che desiderate e con una for

ma laterale che vi piaccia . Provate i
profili che credete opportuno a secon
da vogliate un modello veloce o lento
(la stessa geometria dei quattro model
l imi è varia) , t ogliet e i l diedro al ca
nard e diminuite quello dell ' ala se la
doterete di alettoni . Cominciate poi la
realizzazione verificando anche teori

camente le geometria che avete proget
tato : quando il vo stro canard volerà

proverete una grande soddisfazione : lo
sentiret e vostro fino in fondo e forse ,

perché no , direte un grazie anche ad
ECO .

A titolo di informazione diciamo

che tutti e quattro i modellini hanno
la fusoliera ricavata da balsa durissi

mo da 5 mm. , l ' ala con profilo piano
convesso ricavata da balsa da 5 mm.

molto t enero e il canard in balsa da 3

mm .

Se non vo]ete cimentarvi in esperien
ze progettuali costruitevi i l piccolo ca
nard sperimentale che è azionato da un
piccolo motore da circa 1 cc . p ropul
sivo e comandato solo con una econo

mica radio a due canali . Questo mo
dellino è infallibile nel senso che non

potrà non volare perfettamente : mol
te soluzioni sono lasciate alla vostra

scelta; l ' unico vero consiglio è mette
re molta cura nella realizzazione per
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051 - 467627

sped isce
ovu nq ue i n
contrassegno
non inviate

dana ro

a l l ' ord i ne!

offertissima!! !

27

_m

m

È in funzione

segreteria te lefon ica
2 ore su 24.

Rad io SANWA DASH con
1 TOp Quark SCOR
1 Motore ORION

P.
I-!

Punto ass istenza autorizzato
ricambi ed elaborazi oni

Motore CAR 3, 5 CC . S. P. corsa L. 295.000
, Motore CAR 3, 5 CC. S. L corsa L 265.000
Numerato e garantito o J= :lr ;

L. 27.500

GARANZIA o . =in«

Tiger SG 2WD ÷Treno gomme L. 275.000

Tíg er SG 4WD + Treno gomme L 490.000

$1 ACCETTANO

CARTE DI CREDITO

Cambio x MK4
2 veloc[t

L 139.000

El i cotte ro

STAR RANGER HEIM e er«'op+ OPS URSUS completo
+ rad i o SANWA 50H

Col umb ia MK4 CuStom con camb io
Montata pronta cia competiz i one
offerta L. 830.000

E l icottero �CUREUl L ROBBE
+ Mot. SUPERT]GRE 61 ABC

Candele Enya
lo oo=,

L 90.000

Fi ltro per C) C) 0
misce la

L 7.500

wlatore + motore

offerta L 198.000 :

riempitore plo0
L 25.000

gomme - JAPP
ant. L 39.000

pOS L. 47.000

Mod ifica Vitto razi x MK2 i n 4WD

L. 298.000

Punto d i vend ita ed assistenza in

esclusiva per rEmi l ia-Romagna del la Vi o zi

1 r 2e V]Eorazl L
NWA

L 45.000
»lastra rad io x MK2 L 47.000

L 16 500

L 25.000

L 28.O00
:uso l lera fibra

L 21 5.000
la MRC L 105.000

COUGAR d i B iag i n i
comp leto d i vento la
+ OPS 67 SUPER FAN

OFF ICI NA ASSISTENZA E ELABORAZION I

AUTOMODELLI E FUOR ISTRADA

RI PARAZION I - MODI F ICHE

: GQr' ¢E: I I'IG
SQUADRA CORSE



Vci abbiamo pubblicato , a chiarifíazione della breve chiacchiera

ta sui canard, un paio di formu
le che avranno attirato le maledizioni

della maggior parte dei lettori. Per far
ci perdonare (cercheremo di non farlo
più ! ! ) siamo andati a cercare una serie
di semplici suggerimenti che vi possa
no , immediatamente e praticamente ,
immettere nel mondo dei . . canard .

Vedete dunque pubblicati 4 piccoli
progetti di canard non radiocomandati
cioè a volo libero , che vi proponiamo
per convincervi della grande autosta
bilità del canard e perchè possiate, con
immediatezza, dopo un'ora di lavoro ,
vedere un vostro canard volare .

� D{ E DRO - O'
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tà di poter conferire una grande su
perficie .

Per calcolare la superficie del timo
ne si app lica la seguente formula:

3 - Sa - E
St =

200 " H

D IREZ . DEL MOTO

CON F [ G . CA NARD

F I G. 2

E

N

\

\

\

C m& x

\

C m ] n C m a x m i ri F I G . 3

F I G. 1

C G

in cui «St» è la superficie del timone
verticale , «Sa» la superficie alare, E la
apertu ra alare, F la distanza del C .G .
dal centro di pressione del timone ( 1 /3
come per l ' ala) .
Questa formula da il valore per i

due timoni applicati alle estremità ala
ri : logicamente per un timone centra
le si raddoppierà il risultato : in questo
caso tener conto anche della superfi
cie laterale della fusoliera .

CARRELLO

Un carrello di tipo triciclo è forse il
più consigliato per le particolari carat
terist iche di questo tipo di modello .
Le due ruote posteriori si colloche

ranno leggermente dietro alla posizio
ne del C .G . : collocandole molto arre

t rate si avrà una notevole di fficoltà di

decollo . La posizione delle ruota an
terio re è a piacere in quanto può stare
davanti al C .G . in qualunque posizio
ne : più avanti è più si avrà una mag
giore direzionalità ed analogamente
una maggiore difficoltà a sterzare .

Se il motore è collocato posterior
mente è bene proteggere l' elica con un
pattino per evitare contatti con il ter
reno nella fase di decollo ed atterrag
gio . Verificate pure che in queste fasi
le estremità alari, quando l 'ala è a frec
cia , non tocchino il terreno .

SUPERFICI DI COMANDO

La soluzione più semplice è la clas
sica , cioè alettoni , piano di quota (ca
nard) e in opzione il verticale .
Con la pratica si può provare un 'al

t ra soluzione, con varie combinazioni
in funzione della necessità che si pre
sentano , come ad esempio :
-- Canard , alettoni e fiaps nell ' ala.
-- Elevoni (alettoni e flaps combi

nati insieme) e canard .
-- Profondità con il canard misce

lato con la funzione del verticale, co
me per i timoni a << '4» e niente alettoni
(conferire un po ' di diedro all ' ala) .

I n tutti questi casi il comando del
verticale è quasi superfluo .
Nel caso di verticali all ' estremità

alare , il comando si deve differenzia
re : poco all ' interno e molto all ' e
sterno . []



Nei- fatti in casa
è attualissimo

dopo l'esperienze
dell 'americano
RUTAN: nei modelli

ha applicazioni
ancora modeste

forse perché molti
non lo conoscono

a fondo

Circa la forma in pianta dell ' ala si
preferisce util izzare la forma a freccia
per due differenti motivi : si arretra il
centro di gravità ottenendo coti una
minor lunghezza della fusoliera e si
possono collocare i timoni verticali alle
estremità allontanandoli dal centro di

gravità e migliorando considerevol
mente la stabil ità direzionale . Tutto

questo non vuol dire che è vietata l ' a

la tradizionale, ma bisogna prendere
alcune precauzioni .

motore potremo util izzare eliche co
muni ed inoltre non vi saranno proble
mi di raffreddamento e di alimenta

zione .

A1 contrario se lo collochiamo po
steriormente vi saranno meno proble
mi di centraggio ed il modello avrà un
migliore rendimento anche per la po
sizione dell ' elica che lavorerà in con

dizioni ottimali , senza vortici .

CENTRO DI GRAVITÀ

L'ALA

Si può utilizzate un qualsiasi profi
lo a seconda si voglia realizzare un mo
dello con volo veloce , lento , acroba
t ico , ecc .

IL PIANO DI QUOTA

Mentre con una configurazione geo
metrica tradizionale il piano di quota
ha una portanza negativa per poter
mantenere l ' angolo di attacco dell ' a
la, in un canard è differente in quan
to il piano di quota ha un angolo di
attacco positivo da 2 a 5 gradi rispet
to all ' ala collocata posteriormente .
Questo fa si che lo stallo del piano di
quota anticipa sempre quello dell ' ala
(fig . 1 ) .

I l piano di quota inoltre « lavora» in
ambiente privo di turbolenza ai con
trario di quello dell ' aereo convenzio
nale per cui è possibile diminuire la sua
superficie che può essere contenuta in
un 20% di quella alare con un brac
cio di leva di 2, 5 volte la corda media
alare .

Se si preferisce usare un'ala rettan

golare conviene una superficie del pia
no piuttosto grande (circa il 40% ) .

FUSOLIERA

Ha la funzione principale di unire
i due principali elementi el modello ,
cioè ala e piano .
La sua forma dipenderà principal

mente dalla posizione del motore : in
qualunque caso lo si collochi , presta
re molta attenzione alla superficie la
terale , sopratutto davanti al centro di
gravità .
Bisogna infatti tener presente in

questo tipo. di modell i , i i piccolo mo
mento del verticale , specialmente con
ala rettangolare.
Vi risulterà molto difficile compen

sare un eccesso di superficie laterale
avanti in C .G . , perciò fusoliere sottili .

MOTORE

Si può installare dietro e davanti , a
seconda delle proprie esigenze. Se lo
collochiamo davanti sarà necessario

aumentare la superficie del piano di
quota al fine di allontanare il centro
di Gravità . Con questa posizione di

fratelli Wright hanno volato per la

I prima volta nella storia con unmezzo che si è alzato da terra con

l 'ausilio di un motore a scoppio che a
veva configurazione canardi : visto i
precedenti non si può non ammettere
che questa geometria abbia dei van
taggi .

Il termine sta a significare «anitra» :
i n pratica il neofita lo battezza subito
come l ' aereo che vola all ' indietro . Lo

stabilizzatore infatti è situato davanti

mentre l 'ala è in coda.

Nel passato , dopo i Wright, i canard
furono rapidamente abbandonati ma
dalla metà degli anno 70 Burt Rntan
disegnò alcuni aerei che hanno fatto
a tutt ' oggi fanno storia: ci ri feriamo
al vari Vari-Eze , ai Long-Eze, al Quic
kie, o , nel campo degli ultraleggeri ai
Goldwing , ai Falcon .
La progettazione di un modello ca

nard si differenza dalla norma, men
tre i l t ipo di volo è praticamente iden
tico .

Sul mercato italiano esiste un kit

del la Scorpio : i l Mistere 3000 .
La chiaccherata sui canard che con

duciamo in maniera estremamente

semplice comunque dovrebbe chiarir
ci parecchie cose per cui , alla fine, ci
verrà voglia di disegnare un nostro
modello , anche seguendo le proposte
che vi abbiamo fatte .

d i Ange l o G u r ia l i

Con una configurazione canard , la
domanda è di prammatica: dove sarà?
Per rispondere alla domanda dovremo
calcolare il centro di pressione dell ' a
la (CP) .
Questo breve scritto è essenzialmen

te pratico : la posizione varia general
mente secondo il profilo , l'angolo di
incidenza: per semplificare lo colloche
remo in una situazione media cioè ad

1 /3 della corda media. In un 'ala a for

ma rastremata ed a freccia si può cal
colare la corda media graficamente
come appare in figura 3 . Per calcola
re il CP del piano di quota ci compor
teremo nella stessa maniera. I l calcolo

della posizione del centro di gravità
(C .G . ) si calcola applicando la seguen
te formula :

L � SP
P =

Sa

in cui P e la distanza dal CP mentre

L è la distanza fra i due CP ed «Sp»
e «Sa» la superficie del piano di quo
ta ed alare .

Questa formula è teoricamente esat
ta per il calcolo della posizione del
C .G . , ma per i primi voli è consiglia
bile portarlo avanti di un 1 0/ 1 5 per
cento per avere un aumento della sta

bilità longitudinale . Successivamente
provare ad arretrarlo fino a raggiun
gere l ' ottimo : in pratica bisogna tro
vare ii giusto 'compromesso fra espe
rienza e teoria .

TIMONE VERTICALE

Ottenere una sufficiente stabilità di

rezionale è uno dei maggiori proble
mi che deve affrontare un aeromodel

lista che si accinge alla progettazione .
Come si è già fatto notare nel paragra
fo che suggerisce la forma dell ' ala in
pianta, il migiior sistema è di collocarli
all ' estremità di un 'ala con pianta a
freccia. Più i timono sono vicini al CG

più dovranno avere superficie : collo
cando il verticale alle estremità alari si

ha anche il vantaggio di avere un mi
glio r redimento del l ' ala e l a possibi l i



on meno di cinque anni fa,

N quando i regolatori elettronicierano pochi e pesanti , ci era ve
nuto in mente di eliminari i conteni

to ri per risparmiare peso .

Subito dopo ci accorgemmo che il
circuito da fissare alla piastra radio
avrebbe potuto essere realizzato diret
tamente su di essa , s fruttando il l'aree
che di solito è presente sulle lastre di
vetronite che normalmente si usano .

Ciò che in realtà mancava per por
tare a pratico compimento dell ' idea
era l ' impegno di un tecnico elettroni
co abbastanza matto , oltre che capa
ce , che avesse voglia e capacità di
lavorare in tal senso .

TEST / UNOADODICI

La prova del
regolatore
elettronico
BCE.

(orr e.nte Retro . By Trito Pe.so (o nsomo
mO. marcl¢l pass r. 'oo'l'o

20 «<t", NO
40 oBo

Quando ho visto al Campionato ita
liano 1 : 1 2 Standard a Padova l 'Asso

ciated di Benedetti mi sono reso conto

che quell ' idea non era poi così matta .
In fatti , come vedete nelle foto , Bru
no ha realizzato un regolatore elettro
nico direttamente sulla piastra radio
del modello , o meglio , ha ricavato Il
circuito stampato da una lastra di ve
t ronite abbastanza grande da poterla
poi tagliare nelle stesse misure della
Associate& Con qualche alleggeri
mento , rispetto a come la vende Be
nedetti , l ' aumento di peso è limitato
ai componenti ed allo stagno : 1 6 gram
mi ! !

d i Umberto Mi la n esi

Questo peso potrebbe poi essere uI
teriormente ridotto diminuendo il nu

mero di transistor relativi al freno, ma
come è dimensionato attualmente il

BCE, lo abbiamo anche con la prote
zione dalle bruciature .

Il rendimento del BCE è insolitamen

te alto , a causa della selezione dei tran
sistors che viene attuata: infatti per
una caduta di tensione normale per un
circuito di questo tipo , il consumo a
tutto «gas» è di soli 400mA.

Il consumo in frenata, nonostante

l ' effetto esuberante , è notevolmente
contenuto tanto che possimo dichia
rare che le caratteristiche, prezzo com
preso , del BCE ci hanno soddisfatto .
Anche l'affidabilltà non manca: in

fatti dei numerosi esemplari già in cir
colazione in Italia, nessuno ha ancora
avuto bisogno dell ' assistenza, che è co
munque sempre disponibile anche sui
campi di gara. A richiesta Bruno Be
nedetti (C . Colombo 1 5 - 40 1 3 1 - Bo
logna) può fornire lo stesso Regolatore
in piastra radio per altri modelli 1 : 1 2
o 1 : 1 0 oppure su vetronite da adatta
re nella forma al proprio modello .

Il raffreddamento dei transistor fi

nali non richiede particolari cure per
dissipare la piccola quota di potenza
persa.

I l prezzo del solo Regolatore in ba
setta di vetronite non sagomata è di li
re centomila con un aumento di

ventimila su una piastra radio specifi
ca per un modello, già opportunamen
te alleggerita. []
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